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PRONTO INTERVENTO CC 
 

112 
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ORGANIGRAMMA SERVIZIO  
DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

D.lgs. 81/2008 - a.s. 2020/21 
 

RUOLO NOMINATIVO TEL. 

Dirigente Scolastico Responsabile dell’Organizzazione del 
Servizio di Prevenzione e Protezione 

JACOLINO Paolo  101 

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione VIOLA Ruggero 104 

Dirigenti 

FABRIS Mauro 

PERON Diego 

MARCHIORATO Marina 

102 

102 

103 

Medico Competente  LO SAVIO Marco  

Rappresentante Lavoratori Sicurezza DAMIAN Lorella 100 

Referente COVID 19 FABRIS Mauro 102 

Referente COVID 19 GRENDENE Alessandra 100 
 

ADDETTI EMERGENZE E ANTINCENDIO  
(formazione rischio elevato con esame VV.FF.) 

ADDETTO telefono ADDETTO telefono 

Angileri Giovanni 136 Idiometri Luciano 136 

Bonotto Rita 107 Panozzo Giovanni 100 

Crisci Enza 108 Pat Gianbattista 100 

Dalla Costa Renato 130 Pegoraro Aldo 100 

Damian Lorella 100 Peron Diego 102 

Fabris Cecilia 119 Viola Ruggero 104 

Gagliardi Antonio 100 Zanotto Emanuela 133 

Giacon Paolo 100   

 

ADDETTI DI PRONTO SOCCORSO 
 (formazione D.M. 15/07/03 n° 388) 

ADDETTO telefono ADDETTO telefono 

Angileri Giovanni  129 Gasparrini Erminia 122 

Crisci Enza 108 Meneguzzo Enrico 126 

Barbato Anna 100 Viola Ruggero 104 

Damian Lorella 100 Zanotto Manuela 133 

Fabris Cecilia 119 Zandonà Maria Gabriella 138 

Garofalo Maria Rosa 111   
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SOMMINISTRAZIONE FARMACI  

(formazione Sicurete Vicenza e Ulss n. 8 Berica Dipartimento Servizio di Promozione ed Educazione 
alla Salute SPES) 

ADDETTO telefono ADDETTO telefono 

Accietto Dora 119 Meneguzzo Enrico 126 

Angileri Giovanni 139 Peron A. Diego 102 

Crisci Enza 108 Rauli Gigliola 121 

Barbato Anna 100 Rodighiero Lorenzo 100 

Damian Lorella 100 Rusan Ana 100 

Fabris Cecilia 119 Scala Donatella 100 

Fulgione cosimo 100 Suriano Vigianella 131 

Garofalo Maria Rosa 111 Viola Ruggero 104 

Gasparrini Erminia 122 Zandonà M.Gabriella 138 

Giacomuzzo M.T. 127 Zanotto Manuela 133 

Leonardi Ignazia 126   
 

 
 
 
 
 
 

ADDETTI ALL’USO DEL DEFIBRILLATORE 
(formazione BLS-D Ulss n. 8 Berica SUEM) 

ADDETTO telefono ADDETTO telefono 

Angileri Giovanni 100 Merlin David 100 

Bonotto Rita 107 Peron Diego 102 

Cisco Giuliano 100 Scala Donatella 100 

Damian Lorella 100 Viola Ruggero 104 

Garofalo Maria Rosa 111 Zanotto Manuela 133 

Leonardi Ignazia 1126   
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ADDETTO PRIMO SOCCORSO DEA SOMMINISTRAZIONE FARMACI 

Accietto Dora   Farmaci Salvavita 

Adami Ida Marina  DEA  

Angileri Giovanni PS DEA Farmaci Salvavita 

Barbato Anna PS  Farmaci Salvavita 

Bonotto Rita  DEA  

Cisco Giuliano  DEA  

Crisci Enza PS   

Damian Lorella PS DEA Farmaci Salvavita 

Fabris Cecilia PS  Farmaci Salvavita 

Fulgione Cosimo   Farmaci Salvavita 

Garofalo Maria Rosa PS DEA Farmaci Salvavita 

Gasparrini Erminia PS  Farmaci Salvavita 

Leonardi Ignazia  DEA Farmaci Salvavita 

Meneguzzo Enrico PS  Farmaci Salvavita 

Merlin David  DEA  

Peron Diego  DEA Farmaci Salvavita 

Rauli Gigliola   Farmaci Salvavita 

Rodighiero Lorenzo   Farmaci Salvavita 

Rusan Ana   Farmaci Salvavita 

Scala Donatella  DEA Farmaci Salvavita 

Suriano Vigianella   Farmaci Salvavita 

Viola Ruggero PS DEA Farmaci Salvavita 

Zandonà Maria Gabriella PS  Farmaci Salvavita 

Zanotto Manuela PS DEA Farmaci Salvavita 
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LICEO SCIENTIFICO STATALE “G. B. QUADRI” 
Viale G. Carducci, 17 - 36100 Vicenza tel. 0444 928877 

 

 

Entrata Principale Viale G. Carducci, 17   

Entrata Zona Palestra Viale Ferrarin, 26 

Edificio B1 Auditorium 400 posti 

Edificio B presidenza, uffici, ufficio tecnico, sala insegnanti, 
laboratori di informatica, aule disegno, aule, numero piani 
tre; 

Edificio A laboratori di chimica, fisica, scienze, planetario, aule, 
archivio, centrale termica, numero piani cinque uno 
interrato 

Edificio C palestra, spogliatoi, centrale termica palestra, numero 
piani due 

Edificio D biblioteca, aula multimediale, aule disegno, numero piani 
due 
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1. OBIETTIVI GENERALI 

 

L’obiettivo del Piano di Primo soccorso è di salvaguardare la vita di chiunque avesse subito un danno fisico a causa 
di un incidente, di un infortunio o di un malore in attesa di soccorsi qualificati, senza arrecare ulteriore danni 
all’infortunato. 
Nel Piano di Primo soccorso sono descritti: il personale incaricato di prestare i primi soccorsi sanitari, i mezzi a 
disposizione e le procedure che devono essere poste in atto per garantire un intervento rapido ed efficace. 
Le modalità d’intervento sanitario sono fornite direttamente agli addetti al primo soccorso durante il corso di 
formazione specifico. 
Tutto il personale del Liceo Scientifico Statale “G. B. Quadri”, inclusi gli studenti, sono tenuti ad osservare 
scrupolosamente le indicazioni contenute nel presente Piano di Primo soccorso.  

 
Si ricorda che è dovere di ogni cittadino italiano prestare assistenza a persona ferita o altrimenti in pericolo e 
darne immediato avviso all’Autorità (art. 593 Codice penale). 
Chiunque, valutando come agire, è tenuto a provvedere affinché l’infortunato possa al più presto ricevere 
assistenza. 
 
 

2. DEFINIZIONE DEL GRUPPO D’APPARTENENZA DELL’AZIENDA DAL PUNTO DI VISTA 
INFORTUNISTICO 

 

L’ Istituto appartiene, sentito il medico competente, come azienda di gruppo B-C come individuato dal D.lgs. 
388/03.  
Il personale addetto al Primo Soccorso partecipa a corsi di formazione della durata di 12 ore a cura di un medico 
abilitato e ad aggiornamenti ripetuti con cadenza triennale di 4 ore. 

3. PROCEDURE DI PRIMO SOCCORSO 

 

Il lavoratore che presta assistenza ad un infortunato deve prima di tutto intervenire sulle cause che hanno 
determinato l’incidente, in modo che non si aggravi il danno e/o non coinvolga altre persone. Nell’effettuare 
l’intervento, il lavoratore deve comunque, prima di tutto, proteggere se stesso. 

 

Avvisare la portineria immediatamente in caso d’infortunio. 

Dopo essere intervenuto sulle cause che hanno prodotto l’infortunio, il lavoratore o studente deve 
immediatamente avvertire direttamente la portineria la quale, invierà prontamente gli addetti al primo 
soccorso . 

 

Nel caso di richiesta d’intervento urgente in aula, il docente avvisa egli stesso la portineria 
comunicando il nome e la classe dell’infortunato nei modi seguenti: 

 

IN CASO DI RICHIESTA D’INTERVENTO URGENTE IN AULA IL DOCENTE: 

1.  chiama il collaboratore scolastico del piano se presente, per la sorveglianza alla classe;  oppure: 

2.  chiama il docente della classe di fronte per sorvegliare la classe;  oppure: 

3.  se da solo, inviando in portineria due studenti per la richiesta d’intervento urgente in aula; oppure: 

4.  se il docente presente nella classe è un addetto al primo soccorso, assisterà egli stesso l’infortunato 
avvisando comunque la portineria (telefono cordless in ogni postazione collaboratori scolastici). 
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Ogni lavoratore, in caso d’infortunio, deve mettersi a disposizione degli incaricati di primo soccorso. L’addetto al 
primo soccorso è autorizzato all’occorrenza a chiedere l’aiuto di altri lavoratori. 

 

4. PROCEDURE PARTICOLARI D’INTERVENTO DI PRIMO SOCCORSO IN AREE SPECIFICHE, LABORATORI O PER 
NECESSITA’ DI FARMACO SALVAVITA 

 

Procedure particolari dovranno essere applicate se l’incidente accade in aree specifiche (laboratorio di 
chimica, fisica, scienze). 

In materia di somministrazione dei farmaci in orario scolastico si applicano, le raccomandazioni sottoscritte in 
data 25 novembre 2005 dai Ministri della Salute e dell’Istruzione, Università-Ricerca e il protocollo di intesa tra 
Azienda ULSS n. 6 “Vicenza” e Ufficio Scolastico Territoriale Vicenza in data 08/08/2013. 

 

Per gli allievi che necessitano di farmaco salvavita custodito presso l’Istituto, la somministrazione dello stesso 
dovrà essere possibile anche in caso di attività esterne alla scuola (gite, attività sportive, rappresentazioni , ecc.) 
con la presenza di personale opportunamente formato (addetto primo soccorso e/o docente accompagnatore 
disponibile). 

La formazione potrà essere compiuta da: personale medico , medico competente, organismi sanitari (SPES), o 
genitore dell’alunno richiedente la somministrazione farmaco. 

La formazione in ogni caso contempla il rilascio attestante l’avvenuta formazione. 
 

In caso di indisponibilità del personale l’allievo non potrà partecipare a tali attività se non accompagnato da 
un familiare (o persona con delega scritta) che assicuri la somministrazione del farmaco in caso di necessità. 

Il docente proponente l’attività esterna all’istituto scolastico, già a conoscenza di uno dei casi segnalati nel 
consiglio di classe straordinario opportunamente convocato, deve accertarsi della disponibilità e presenza del 
personale addetto o famigliare. 

In tutte le altre attività, dove il docente proponente non può essere a conoscenza dei casi segnalati alla scuola, 
sarà compito della stessa famiglia informare il referente dell’iniziativa.  

5. ADDETTI AL PRIMO SOCCORSO  

ADDETTO PRIMO SOCCORSO DEA SOMMINISTRAZIONE FARMACI 

Accietto Dora   Farmaci Salvavita 

Adami Ida Marina  DEA  

Angileri Giovanni PS DEA Farmaci Salvavita 

Barbato Anna PS  Farmaci Salvavita 

Bonotto Rita  DEA  

Cisco Giuliano  DEA  

Crisci Enza PS   

Damian Lorella PS DEA Farmaci Salvavita 

Fabris Cecilia PS  Farmaci Salvavita 

Fulgione Cosimo   Farmaci Salvavita 

Garofalo Maria Rosa PS DEA Farmaci Salvavita 

Gasparrini Erminia PS  Farmaci Salvavita 

Leonardi Ignazia  DEA Farmaci Salvavita 

Meneguzzo Enrico PS  Farmaci Salvavita 

Merlin David  DEA  
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Peron Diego  DEA Farmaci Salvavita 

Rauli Gigliola   Farmaci Salvavita 

Rodighiero Lorenzo   Farmaci Salvavita 

Rusan Ana   Farmaci Salvavita 

Scala Donatella  DEA Farmaci Salvavita 

Suriano Vigianella   Farmaci Salvavita 

Viola Ruggero PS DEA Farmaci Salvavita 

Zandonà Maria Gabriella PS  Farmaci Salvavita 

Zanotto Manuela PS DEA Farmaci Salvavita 
 

 

 

6. ISTRUZIONI OPERATIVE  

 

In caso di Infortunio e /o malore è necessario seguire i seguenti punti: 

 

1. Mantenere la calma e prestare attenzione alla propria sicurezza.  

2. Il personale presente sul luogo dell’evento avverte un addetto al Primo Soccorso il quale si reca 

dall’infortunato con la cassetta.  

3. Durante il soccorso usare sempre i guanti 

4. Se l’infortunio è lieve verrà medicato a scuola e l’addetto di P.S. valuterà se è necessario 

trasportarlo in Pronto Soccorso.  

5. Chiamare sempre prontamente per qualsiasi circostanza i genitori dell’alunno/a.  

Il trasporto dell’infortunato. 
 
In nessun caso un dipendente, uno studente a seguito di un malessere o di un infortunio, avvenuto 

durante il turno lavorativo/scolastico, può recarsi da solo al Pronto Soccorso o al proprio domicilio.  

Il trasporto dell’infortunato al Pronto Soccorso avviene: 

 Utilizzando il taxi accompagnato da un addetto al P.S. (se l’infortunato è trasportabile); 

1. Richiedendo direttamente o attivando il centralino, l’intervento dell’ambulanza, qualora 

l’infortunato non sia trasportabile. 

2. Nel caso l’infortunato sia un alunno il trasporto sarà a cura di un familiare, con mezzo proprio. 

In caso di incidente grave, l’addetto al primo soccorso 
analizzerà con cura l’evento:  

 

 NUMERO DELLE PERSONE COINVOLTE 
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 DINAMICA DELL’INCIDENTE  

 STATO DI COSCIENZA   

 PRESENZA DI ATTIVITA’ RESPIRATORIA E BATTITO CARDIACO  

 EVENTUALI FRATTURE EMORRAGIE USTIONI  

Qualora fosse necessario, chiama il SUEM al numero tel. 118  
comunicando i seguenti dati: 

  
 

Pronto Parla:…. (nominativo di chi telefona) del Liceo Quadri di Vicenza, siamo in Viale Giosuè Carducci, 
17 (se l’infortunio avviene in palestra indicare anche l’ingresso di Viale Ferrarin 26) è richiesto il Vostro 
intervento. 
Il nostro numero di telefono è 0444 928877. 
 
Si Tratta Di: 
alunno, docente, personale della scuola. (indicare quante persone coinvolte). 
 
Descrizione della dinamica dell’infortunio: 
caduta, intossicazione, ustione, malore, distorsione, frattura, lussazione ecc. 
 
La vittima è: 
cosciente/non cosciente, respira/non respira e battito cardiaco presente o assente 
cosciente o incosciente, respira o non respira, battito cardiaco presente o  assente. 
Descrivere quindi altre condizioni importanti : presenza di lesioni (ustioni fratture emorragie, se vi sono 
problemi per la mobilizzazione (controllare l’ambiente circostante) 
 
in questo momento è assistita da un soccorritore che gli sta praticando (una compressione della ferita, 
la respirazione bocca a bocca, il massaggio cardiaco, l’ha messa sdraiata con le gambe in alto ecc. 
 
non riattaccare prima che l’operatore abbia dato conferma del messaggio ricevuto. 
….mandiamo una persona che vi aspetti davanti al cancello di via ……………….. 
il mio nominativo è …………………il nostro numero di telefono è 0444 928877. 
 
 

Restare vicino al telefono e tenere le linee telefoniche libere perché faciliti l’entrata dei mezzi di 
soccorso  

 
Comunicare immediatamente l’avvenuto infortunio o incidente alla portineria o in assenza di risposta 
a uffici come indicato per priorità: 

  n. 100   n. 105   n. 107   n. 104 
 

 Nel caso l’addetto al primo soccorso decida di richiedere l’intervento dell’ambulanza, deve poter 
utilizzare il telefono abilitato alle chiamate d’emergenza (cordless collocato in ogni postazione 
dei collaboratori scolastici), o utilizzare il proprio cellulare per allertare il 118; 
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INTERVENTO SULL’INFORTUNATO 

Vengono date indicazioni di massima con lo scopo di ricordare quanto insegnato durante la formazione. 

Prima di tutto è importante indossare i guanti monouso con mani pulite 

ARRESTO CARDIACO 

Allertare i soccorsi (chiamare gli addetti formati e addestrati all’uso del DEA defibrillatore e 118). porre il 

paziente in posizione supina su piano rigido. Iniziare con il massaggio cardiaco 100 compressioni al 

minuto 5 cm di compressione, con una frequenza di 30 compressioni e due insufflazioni qualora fosse 

possibile praticare la ventilazione (dotandosi di maschera per la ventilazione),  

Attenzione: non eseguire la ventilazione in caso di intossicazione, sospetti traumi cranici e della 

colonna vertebrale, corpo estraneo nelle vie respiratorie 

FERITE DA TAGLIO 

 Indossare i guanti 

 Lavare bene la ferita con acqua corrente o fisiologica 

 Disinfettare con betadine  

 Chiudere la ferita con garze o cerotti  

EMORRAGIE 

 Indossare i guanti  

 Tamponare con garze sulla ferita (se necessarie altre garze mai rimuovere quelle già applicate) 

 Se un arto, alzarlo sopra al cuore 

 Cercare un punto di compressione e comprimere fino all’arrivo dei soccorsi 

 Il laccio emostatico NON UTILIZZARLO se non necessario !!!!!!!! Nel caso di gravissime emorragie 

inarrestabili ricorda: 

- non deve mai essere slacciato eventualmente solo leggermente allentato 

- deve essere segnalato in parte visibile (generalmente il volto) indicando anche l’ora in cui si è 

applicato 

 

TRAUMI - CONTUSIONE – DISTORSIONE – LUSSAZIONE - FRATTURA 

Immobilizzare e mettere in scarico la parte lesa con idoneo bendaggio 
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Applicare ghiaccio nella zona traumatizzata 

CORPI ESTRANEI NEGLI OCCHI 

Non permette all’infortunato di strofinarsi gli occhi 

Non forzare l’apertura dell’occhio 

 Non rimuovere le lenti a contatto 

 Non tentare di rimuovere l’oggetto 

Se l’occhio si apre eseguire un lavaggio oculare con acqua o fisiologica 

Altrimenti bendare entrambi gli occhi e recarsi al Pronto Soccorso 

FOLGORAZIONE 

Prima di tutto AUTOPROTEZIONE!!!!  

Interrompere immediatamente la corrente elettrica 

Nel caso non fosse possibile farlo rapidamente, mettendosi in sicurezza, staccare l’infortunato con 

l’ausilio di materiale  non conducente (legno, gomma etc) 

Controllare lo stato di coscienza, battito cardiaco, respiro 

Ricorda!!!!! La tetanizzazione potrebbe aver causato anche delle fratture 

USTIONI DA ALTE TEMPERATURE 

In caso di abiti in fiamme provvedere immediatamente a spegnerli per soffocamento con stracci o acqua 

se disponibile o con l’estintore 

Raffreddare immediatamente le parti ustionate con acqua 

Togliere oggetti di metallo se presenti 

Non rompere eventuali vescicole 

Se i vestiti sono aderenti alla cute non tentare di strapparli, eventualmente lavare con acqua, coprire le 

parti esposte ustionate con garze sterili. Non usare nessun medicamento, nessuna pomata !!!!!! 

INGESTIONE DI SOSTANZE CHIMICHE 

Chiamare immediatamente il SUEM 

Non provocare mai il vomito 
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Controllare stato di coscienza respiro battito cardiaco: Se incosciente mettere in posizione di sicurezza e 

coperta isotermica 

Procurasi la scheda di sicurezza da consegnare ai sanitari 

INALAZIONE GAS TOSSICI, FUMI E VAPORI TOSSICI 

Prima di tutto Allertare SUEM 

mettere e mettersi in sicurezza!!!!! Utilizzando DPI, quindi trascinare fuori l’infortunato in ambiente 

areato 

Controllare stato di coscienza, se incosciente metterlo in posizione laterale di sicurezza con coperta 

isotermica 

Procurarsi scheda di sicurezza  da consegnare al sanitario 

 

7. ISTRUZIONI OPERATIVE IN CASO DI MALESSERE/INFORTUNIO DI LIEVE ENTITÀ E/O PICCOLA 
LESIONE 

 
L’infortunato 
L’infortunato, dopo aver avvisato: 
se studente il docente della classe nell’ora di lezione; 
se lavoratore la portineria; 

 Rintraccia o fa rintracciare un Addetto al Primo Soccorso; 

 Si reca insieme a questi all’infermeria; 

 Fornisce al Soccorritore tutte le informazioni sull’accaduto; 

 Si attiene alle indicazioni fornite dall’addetto al primo soccorso; 

 Ritorna al suo posto di lavoro o in classe 
 

Su richiesta esplicita del lavoratore o dello studente di tornare a casa per malessere il Dirigente 
Scolastico, accertatisi che non siano dovuti a stati riconducibili a infortuni o incidenti lavorativi e 
non ci siano evidenti stati di alterazione. 
Per gli studenti: in qualsiasi circostanza, anche durante le uscite didattiche, dovrà essere avvisata 
la famiglia. 
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4.  CASSETTA DI PRIMO SOCCORSO 

CONTROLLI 

Il contenuto delle cassette di Primo Soccorso deve essere controllato dall’addetto al primo soccorso 
con cadenza trimestrale al fine di provvedere al reintegro del materiale mancante o scaduto. 
All’interno della cassetta non devono esserci farmaci 
 

CONTENUTO MINIMO DELLA CASSETTA DI P.S. (D.M. 388/03) allegato 1 N 

Guanti sterili monouso (consigliato pacco da 100 guanti monouso) 5 paia 

Visiera paraschizzi 1 

Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro 1 

Flacone di soluzione fisiologica (sodio-cloruro-0,9%) da 500 ml 3 

Compresse di garza sterili 10x10 in buste singole 10 

Compresse di garza sterili 18x40 in buste singole 2 

Teli sterili monouso 2 

Pinzette da medicazione sterili monouso 2 

Confezione di rete elastica misura media 1 

Confezione di cotone idrofilo 1 

Confezioni di cerotti di varie misure pronti all’uso 2 

Rotoli di cerotto alto cm 2,5 2 

Un paio di forbici 2 

Lacci emostatici 3 

Ghiaccio pronto uso 2 

Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari 2 

Termometro 1 

Apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa 1 

CONSIGLIATI: Maschera per la respirazione e telo isotermico 1 
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5. MODULISTICA 
 

SCHEDA SEGNALAZIONE DI INFORTUNIO/INCIDENTE  MODULO “A”

L’infortunio è avvenuto il giorno __________________alle ore ____________________ 

 
giorno della settimana Lunedì • Martedì •  Mercoledì •Giovedì • Venerdì • Sabato •  

 

luogo di accadimento ____________________________________________________________________ 
 

INFORTUNATO: nome __________________________________________________________________ 
 
età ____________ classe __________________ mansione _____________________________________ 
 

DESCRIZIONE DELL’INFORTUNIO 
 
descrizione della dinamica ________________________________________________________________ 
 
 _____________________________________________________________________________________ 
 
 _____________________________________________________________________________________ 
 
condizioni di rischio che hanno determinato o favorito l’evento ____________________________________ 
 
 _____________________________________________________________________________________ 
 
comportamento che ha determinato o favorito l’evento __________________________________________ 
 
 _____________________________________________________________________________________ 
 

natura e sede della lesione _______________________________________________________________ 
 
 _____________________________________________________________________________________ 

* GRAVITA’ DELL’INFORTUNIO                □ A                   □ B                     □ C 

INTEGRAZIONE IN CASO DI INFORTUNIO AVVENUTO DURANTE L’ORA DI EDUCAZIONE FISICA 

momento dell’infortunio □ durante l’accoglienza (spogliatoio, bagno) 

 
 □ in fase di riscaldamento 

 durante l’attività: (possibili nessuna, una o più risposte) 
   □  gioco di gruppo 

   □  utilizzo della palla 

   □  urto tra compagni 

   □  utilizzo di attrezzo 

   □  piede appoggiato male 

 
 □ nella fase di defaticamento 

 □ attività autogestita 

   
abbigliamento adeguato    □ Si□ No                     calzature adeguate     □ Si    □ No 

LEGENDA:  Infortuni: compresi quelli che non hanno comportato giorni di assenza 
Luogo di accadimento: corridoio-atrio, scale, aula, laboratorio (precisare), palestra, esterno (escludere infortuni “in itinere”, gita, stage) 
Mansione: studente, insegnante, amministrativo, tecnico, ausiliario, dirigente/collaboratore, altro (precisare, anche soggetti esterni) 

Sede lesione: capo/collo, occhio, tronco, spalle/braccio, mano/polso, gambe, piede/caviglia, altro (precisare) 
Natura lesione: contusione, trauma cranico, frattura/infrazione, ferita, amputazione, ustione, distorsione/lussazione, strappo muscolare, ustione 
da calore, ustione chimica, altro (precisare) 
* Gravità infortunio: richiesta intervento SUEM (tipologia A), trasporto al PSO con mezzi dell’istituto/consegna ai familiari (tipologia B), ricovero 
nel locale infermeria/medicazione (tipologia C) 

Condizioni di rischio (dal riquadro riservato al SPP): cause legate ad aspetti strutturali o organizzativi 
Comportamenti (dal riquadro riservato al SPP): cause legate al comportamento dell’infortunato o di altre persone 

Data di compilazione ________________  Firma del compilatore _________________________________ 
                             Firma dello studente___________________________________ 
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parte riservata al Servizio di Prevenzione Protezione  MODULO “B” 

 

INCIDENTE data ___________ sede di accadimento ___________________________________________ 
 
descrizione ____________________________________________________________________________ 
 
 _____________________________________________________________________________________ 
 
 _____________________________________________________________________________________ 
 
 _____________________________________________________________________________________ 
 
 _____________________________________________________________________________________ 
 

 

CAUSE DELL’INFORTUNIO/INCIDENTE MODULO “C” 

 
condizioni di rischio che hanno determinato o favorito l’evento ____________________________________ 
 
 _____________________________________________________________________________________ 
 
comportamento che ha determinato o favorito l’evento __________________________________________ 
 
 _____________________________________________________________________________________ 
 

 

SOLUZIONI PER PREVENIRE UN INFORTUNIO/INCIDENTE ANALOGO 
 
 di tipo tecnico _____________________________________________________________________ 
 
 procedurale/organizzativo ____________________________________________________________ 
 
 didattico __________________________________________________________________________ 
 

 
 
 
 
Data di compilazione ________________  Firma del compilatore _________________________________ 
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SCHEDA SEGNALAZIONE DI MALORE

Il malore si è verificato il giorno __________________alle ore ____________________ 

 
giorno della settimana Lunedì • Martedì •  Mercoledì •Giovedì • Venerdì • Sabato •  

 

 

 

SOFFERENTE: nome  __________________________________________________________________ 
 
 
età ____________ classe __________________  
 
 
mansione ____________________________________________________________________________ 
 
 

TIPO DI MALORE: _____________________________________________________________________ 
 
 ____________________________________________________________________________________ 
 
 
 

GRAVITA’ DEL MALORE                □ A                   □ B                     □ C 

 
 
LEGENDA: 
Malori: compresi quelli che non hanno comportato giorni di assenza 

Mansione: studente, insegnante, amministrativo, tecnico, ausiliario, dirigente/collaboratore, altro (precisare) 

Tipo di malore: mal di testa/emicrania, dolori addominali/ventrali, mancamenti/svenimenti, crisi epilettiche, febbre, crisi 

tachicardiche/aritmie, crisi ipoglicemiche, crisi asmatiche/allergiche, altro (precisare) 

Gravità del malore: richiesta intervento SUEM (tipologia A), trasporto al PSO con mezzi dell’istituto/consegna ai familiari 

(tipologia B), ricovero nel locale infermeria (tipologia C) 
 

 
 
Data di compilazione ________________  Firma del compilatore _________________________________ 
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AL Dirigente Scolastico del 
Liceo Sc. St. GB Quadri 

OGGETTO: Richiesta di somministrazione di farmaci salva vita, per il trattamento d’urgenza, in orario scolastico 202_/202_ (da presentare e 

rinnovare ad ogni inizio anno scolastico) come specificato nella circolare MIUR,USR VENETO Direzione Generale, protocollo n. 6598/f24/h24 del 30 ottobre 

2007 e secondo il protocollo di intesa tra AZIENDA ULSS N.6 “VICENZA” E UFFICIO TERRITORIALE VICENZA. 

 
Il/la sottoscritto/a genitore dell’alunno/a   

 

Nato/a _il residente a    

 

In via che frequenta il Liceo Scientifico Statale G.B. Quadri di Vicenza, nella classe    

 

DICHIARA 

 

Che il proprio figlio/a È affetto da  _______________________________________________ 

 

E costatata l’assoluta necessità CHIEDE 

 

Che venga somministrato allo stesso/a il farmaco in caso di urgenza come da allegata prescrizione medica (PLS/MMG) 

rilasciata in data dal Dr. e 

AUTORIZZA 

 

Il personale docente e gli addetti al primo soccorso in servizio, ad effettuare la somministrazione del farmaco esonerando la scuola da ogni responsabilità 

per eventuali danni derivanti dalla somministrazione stessa. 

 
Allega a tal fine: 

 Il certificato medico (da presentare e rinnovare ad ogni inizio anno scolastico )attestante le condizioni di salute come dichiarato nella presente, 

corredato da: 

 Prescrizione del farmaco salvavita indispensabile per il trattamento d'urgenza, con indicazioni specifiche sulla posologia, le modalità di somministrazione, di 
conservazione e quando effettivamente deve essere somministrato (manifesta sintomatologia). 

 La dichiarazione a firma del medico curante che il farmaco è un farmaco- salvavita e può essere somministrato anche da personale privo di competenze specifiche in 
materia: 

 Richiesta e autorizzazione alla somministrazione di farmaci salvavita per trattamento d'urgenza. 
CONSEGNA: 

 

Il farmaco salvavita per il trattamento d'urgenza, sarà nostra cura provvedere alla sostituzione alla scadenza dello stesso. Il farmaco sarà consegnato all’inizio dell’anno 

scolastico e recuperato alla conclusione dello stesso. 

 
ACCONSENTO 

 
Al trattamento dei dati personali e sensibili ai sensi del D.lgs 196/03 (i dati sensibili sono i dati idonei a rilevare lo stato di salute delle persone) 

SI NO 

 
COMUNICANO I SEGUENTI NUMERI DI TELEFONO DA CONTATTARE IN CASODI URGENZA: 

 
N. Tel. _intestato a    

 
N. Tel. intestato a    

 

mail   

 

FIRMA DELPADRE FIRMA DELLA MADRE   
 

Vicenza, / / / 

VISTO: IL DIRIGENTE  

Jacolino Paolo 
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9  Acronimi e Definizioni 

 

DL / Datore di Lavoro Il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, 

il soggetto che, secondo il tipo e l'assetto dell'organizzazione nel cui 

ambito il lavoratore presta la propria attività, ha la responsabilità 

dell'organizzazione stessa o dell'unità produttiva in quanto esercita i 

poteri decisionali e di spesa. 

RSPP / Responsabile del 

Servizio di Prevenzione e 

Protezione  

Persona in possesso delle capacità e dei requisiti professionali designata 

dal datore di lavoro, a cui risponde, per coordinare il servizio di 

prevenzione e protezione dai rischi. 

RLS / Rappresentante dei 

Lavoratori per la Sicurezza 
Persona eletta o designata per rappresentare i lavoratori per quanto 

concerne gli aspetti della salute e della sicurezza durante il lavoro  

MC / Medico Competente Medico in possesso di uno dei titoli e dei requisiti formativi e 

professionali, che collabora con il datore di lavoro ai fini della valutazione 

dei rischi ed è nominato dallo stesso per effettuare la sorveglianza 

sanitaria e per tutti gli altri compiti di cui il D.Lgs. 81/08 s.m.i. 

Preposto Persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di 

poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura dell’incarico 

conferitogli, sovrintende alla attività lavorativa e garantisce l’attuazione 

delle direttive ricevute, controllandone la corretta esecuzione da parte 

dei lavoratori ed esercitando un funzionale potere di iniziativa. 

Infortunio Evento occorso al lavoratore per causa violenta in occasione di lavoro e 

da cui sia derivata la morte o l'inabilità permanente al lavoro, assoluta o 

parziale, ovvero un’inabilità temporanea assoluta che comporti 

l'astensione dal lavoro per più di tre giorni 

Incidente Evento che ha comportato un danno a impianti, attrezzature, strutture, e 

che avrebbe potuto provocare un infortunio. 

Comportamento pericoloso Un’azione che può esporre i dipendenti e/o eventuali altre persone 

presenti (fornitori, clienti), ad un rischio di infortunio o di incidente. 

PS/Primo Soccorso Primo soccorso è l’insieme delle azioni che permettono di aiutare una o 

più persone in difficoltà (ferita, o che si è sentita improvvisamente male), 

nell’attesa dell’arrivo dei soccorsi qualificati o il suo trasporto al pronto 

soccorso. 

S&SL/Salute e sicurezza sul 

lavoro 

Condizioni e fattori che influiscono, o potrebbero influire, sulla salute e 

sicurezza dei dipendenti o di altri lavoratori (inclusi lavoratori temporanei 

e personale di aziende appaltatrici), visitatori, o di qualsiasi altra persona 

presente nel luogo di lavoro. 

SGS&SL/Sistema di Gestione 

Salute e Sicurezza sul lavoro 

Parte del sistema di gestione di un’organizzazione utilizzata per 

sviluppare e attuare la propria politica per la S&SL e gestire i suoi rischi 

per la S&SL. 

 

 

 

 

 


